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Oggetto: Discussione della mozione consiliare presentata dal Consigliere Sergio Bovicelli in data 

07.01.2013 riguardante il problema del "ciclo dei rifiuti" - 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 
L’anno duemilatredici, addì ventiquattro del mese di gennaio alle ore 17:00 presso la sede dell’Unione dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana – Loc. San Lorenzo – Arcidosso – previa notifica degli inviti personali 
avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito l’Organo Deliberante del CONSIGLIO, in prima 
convocazione. 
 
Proceduto all’appello nominale risultano: 
   Presenti Assenti 
1 LANDI EMILIO Consigliere X  
2 MAZZARELLI GIULIO Consigliere X  
3 NANNETTI MICHELE Consigliere  X 
4 FRANCI CLAUDIO Consigliere X   
5 ULIVIERI FRANCO Presidente X  
6 GINANNESCHI SANDRO Consigliere X  
7 TOTTI SILVANA Consigliere  X 
8 SASSETTI GIANNI Consigliere  X 
9 BALOCCHI MARCO Consigliere X  
10 MAMBRINI MARZIO Consigliere  X 
11 GUIDOTTI EMILIA Consigliere X  
12 NANNONI MASSIMILIANO Consigliere X  
13 VERDI RENZO Consigliere  X 
14 MASCAGNI FABIANA Consigliere X  
15 BOVICELLI SERGIO Consigliere X  
16 GALLI MASSIMO Consigliere X  
17 BENOCCI ALESSANDRA Consigliere X  
18 TOSINI LUCIA Consigliere X  
19 ROSSI DANIELE Consigliere X  
20 SAVELLI SIMONE Consigliere X   
21 MONACI FIORENZO Consigliere X  
22 BELLINI GIANNI Consigliere X  
23 CAESI RINO Consigliere  X 
24 BRUGI MIRANDA Consigliere X  
   18 6 

 
Assiste il Segretario ALDO COPPI 
  
Presenti n° 18 – assenti n° 6 – non in carica n° 0 – Tot Componenti n.24. 
Assume la presidenza il Dr. ULIVIERI FRANCO nella sua qualità di Presidente e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del giorno. 



 
Il Presidente invita il Consigliere Bovicelli Sergio ad illustrare la mozione all’ordine del giorno. 
 
Il Consigliere Bovicelli Sergio prima della illustrazione consegna un documento sulla chiusura della S.d.S. 
della Regione Toscana dell’Ottobre ultimo scorso, alla Presuidenza. Quindi sostiene ciò per affermare che 
l’intervista di Franci Claudio sulla S.d.S. è intempestiva. 
Della chiusura della S.d.S. già si sapeva. Elenca le funzioni che sono passate alla Unione e altre che 
dovranno passare tra queste non ultima la raccolta dei rifiuti urbani.  
Di seguito il Consigliere afferma: 
Non entro sulla questione della raccolta differenziata i cui dati sono drammatici in tutta la Provincia di 
Grosseto. 
Ho proposto la mozione perché considerando che la funzione deve essere attivata dal 2013 e che nel 2014 c’è 
la scadenza elettorale. Avverrà che nel 2014 si rinnoveranno gli appalti al CO.SE.CA e a Cannicci.  
Quindi si manderanno i soldi conservando il sistema. Bisognerebbe lavorare da oggi per avere un progetto 
completo ed essere pronti quando dovrà attivarsi la gestione associata. 
E’ necessario conformarsi alle norme nazionali ed europee per non incorrere in pronuncia di infrazioni con 
addebito di inevitabili sanzioni che ricadranno sugli Enti Locali. Considerando la attivazione della TARES. 
Quello che chiedo è un atto di indirizzo dai Sindaci per attivare un percorso progettuale che consenta alla 
data di attivazione della gestione associata di avere una soluzione diversa dalla attuale 
Un impegno preso dal Consiglio ed una indicazione per la Giunta per la attivazione del percorso da subito. 
 
ULIVIERI FRANCO:    
dai dati emersi il percorso è tendenzialmente negativo. Il Consigliere Bovicelli  sa le difficoltà che si sono 
incontrate nella elaborazione del P.P.R.. In un primo momento era possibile raggiungere i limiti posti. 
Successivamente non siamo stati in grado di mantenere gli obiettivi con il rischio di spendere somme ingenti 
senza risultato. Quindi, senza dare responsabilità a nessuno e contrattando individualmente le situazioni 
comunali con il CO.RE.CO.. Accetto la strategia di Bovicelli Sergio per tentare di alzare l’indice di raccolta 
indifferenziata. 
E’ un fatto di civiltà anche se sarebbe necessario il calcolo delle spese che probabilmente potrebbe costare 
più della sanzione Regionale. 
Ho assunto contatti con il COSECA e con il progettista del piano per capire se c’è una strategia per 
migliorare gli indici con costi ridotti. Siamo stati i primi ad attrezzarci per l’isola ecologica zonale, anche con 
serie difficoltà per ottenerne la autorizzazione allo esercizio. Ciò nonostante non raggiungiamo indici 
accettabili. Sull’organico abbiamo cessato, anche se mi dicono che l’organico non incide in modo 
apprezzabile. 
Il nuovo gestore vincitore dello appalto dovrà confrontarsi con i comuni sulla materia, tenendo conto però 
dei costi che questo comporta. Nel piano le percentuali di raccolta avranno la indicazione di area provinciale 
e non comunale. 
 
FRANCI CLAUDIO:   
Da tempo sono a conoscenza degli indirizzi Regionali di chiusura della S.d.S. La giornalaia ha frainteso le 
mie affermazioni. Io ho solo chiesto alla Regione Toscana come si gestirà il periodo transitorio. 
Sui rifiuti riconosco la complessità della materia. Il dato registrato sull’Amiata coinvolge l’intera ATO 6. 
Ciò non significa assolvere la mancanza di impegno dei comuni, ma dobbiamo considerare che abbiamo 
operato senza strutture. 
I sistemi di selezione di smaltimento dei rifiuti sono stati oggetto di elaborazioni complesse. 
La questione dei rifiuti è stata oggetto di una battaglia importante e fondante su alcuni territori. La Unione 
assocerà la raccolta dati sui rifiuti nel territorio ed un controllo sul contratto che la ATO ha stipulato con il 
concessionario del servizio. Senza una politica di coinvolgimento tra concessionario e gestore non sarà 
possibile una azione unitaria. I processi che ci possono portare a risultati importanti devono essere attivati dal 
rapporto tra amministrazione e gestore. 
L’umido è stato sospeso perché non è stata possibile una selezione del materiale di scarto che rimaneva 
indifferenziato.  
 
Esce dall’aula in Consigliere Benocci Alessandra, i presenti sono 17 gli assenti 7.  
 
L’unica possibilità è quella di unificare la raccolta del verde; ciò potrebbe dare beneficio economico. Così 
come avviene con lo smaltimento del ferro. 



Castel del Piano è calato di molto, anche se ci siamo impegnati molto sulla raccolta del ferro nonostante che 
ciò comporti un costo elevato. 
Le campane non sono diminuite. Bar e Ristoranti hanno la raccolta del vetro. Stiamo smaltendo le bombole 
del GAS. Ciò con costi pesanti per la popolazione. Ciononostante caliamo negli indici. 
Peraltro nessuna iniziativa può essere presa individualmente dai Comuni perché l’ATO ha individuato 
l’affidatario del servizio che è l’unico titolato ad organizzarsi. Dopodichè ci si potrà muovere. 
Ma l’inizio avverrà attraverso una griglia che prevede standar minimi. Ogni servizio in più dovrà essere 
pagato dai Comuni. 
 
 
BOVICELLI SERGIO: 
interrompendo, afferma che quella del Franci è una interpretazione personale. 
 
 
 
FRANCI CLAUDIO:  
conclude che domani ci sarà una riunione in cui sarà chiesto ai Comuni che la TARES sia incamerata per 
intero dal gestore. 
 
GINANNESCHI SANDRO: 
Già da tempo avevo chiesto uno studio che riguardasse rifiuti Geotermia. 
A Castel del Piano abbiamo rilevato che i contratti non erano firmati. Abbiamo rilevato che la poca 
attenzione del Comune ha ingenerato nel cittadino comportamenti altrettanto negativi. L’assenza di servizio 
a fronte del pagamento delle tariffe determina la insoddisfazione dei cittadini. Non c’è una area ecologica per 
gli umidi; non c’è la possibilità di smaltimento dei rifiuti speciali come water, lavandini etcc. 
Condivido le impressioni del Consigliere Bovicelli. E’ assurdo che con la TARES si intensifichi la pressione 
fiscale. L’impegno non deve essere solo dei cittadini ma anche dagli addetti all’esercizio del servizio. Il 
prelievo da porta a porta deve essere preciso e continuo. Invito l’Ente a nominare una commissione per 
studiare questo problema e confrontarci con il nuovo gestore, altrimenti si va nel caos più totale.  
Sottolinea anche il problema della diminuzione dei cassonetti. 
 
LANDI EMILIO: 
Rispetto ai dati forniti il 2012 ci fà perdere ancora 2 punti. C’è una magagna nel sistema che non riusciamo a 
cogliere. Abbiamo chiesto un incontro al CO.SE.CA. 
Ma con la gara in corso non abbiamo potuto assumere alcuna iniziativa per specifica intimazione del 
CO.SE.CA.. Rispetto ai cassonetti presenti alcuni anni fa, siamo alla metà. E siamo quindi alla perdita di 
qualità e quantità del servizio reso ai cittadini, mentre il costo del servizio sale. E’ diminuita la raccolta 
differenziata, ma è diminuita anche  la entità totale dei rifiuti. 
 
BOVICELLI SERGIO: 
diminuisce il reddito, diminuisce la spazzatura. 
 
LANDI EMILIO: 
E’ vero, ma c’è da considerare che alcune norme obbligano alcune  aziende ad organizzare una loro specifica 
raccolta differenziata. 
Succede che a noi rimane l’indifferenziata mentre la raccolta differenziate fatta in proprio dalle aziende 
sparisce dal computo. 
Dovremo anche capire il rapporto tra cassonetti anche in considerazione che l’ubicazione degli stessi la 
decide il Consiglio Comunale. Abbiamo momentaneamente cessato la raccolta dell’umido per gli effetti 
igienico-sanitari. 
Ci siamo anche resi conto che la raccolta differenziata non attenta provocava un costo maggiore. 
Approfondiamo i dati quindi  
 
 
 
TOSINI LUCIA: 
Avevamo nel programma elettorale l’incremento della raccolta differenziata sia per decoro che per recare un 
miglioramento al territorio. 



La mozione di Bovicelli è pertinente. 
 
BOVICELLI SERGIO: 
L’intendimento non è quello di modificare quello che c’è, che spesso è determinato da comportamenti quali 
la pigrizia dei singoli utenti. Non è vero che non puoi toccare niente. In sede di gara non è possibili agire. 
Dal 2013 il concedente è l’Unione, e il CO.SE.CA è il concessionario. Il concessionario deve osservare il 
capitolato. 
Quello che sostengo è di prepararci per imporre al concessionario di fare qualcosa di più e meglio. Il 
percorso può essere posto a carico dell’Unione in riferimento al nuovo ATO. Si potrebbe chiedere alla 
Regione la messa a disposizione di un tecnico specializzato che ci assista. Cominciamo a studiare, ma 
l’Amiata può essere più virtuosa anche in riferimento alle risorse che saranno messe in campo. 
Non c’è nessun intento politico. 
 
LANDI EMILIO: 
Non mi spiego come si può arrivare al 100% della raccolta differenziata. Nelle famiglie non si arriva al 40% 
del differenziato.  
 
 
IL PRESIDENTE ULIVIERI: 
ricorda il progetto relativo all’uso delle compostiere  che la Comunità Montana attivò a suo tempo che vide 
la consegna di un numero considerevole di compostiere per la raccolta e trasformazione degli umidi. 
La mozione presentata è condivisibile, ci muoveremo anche con un gruppo nominato dal Consiglio anche per 
verificare il nuovo Piano Provinciale dei rifiuti. 
 
IL PRESIDENTE mette in votazione la approvazione della mozione presentata dal Consigliere Bovicelli. 
 
e  
 

L’ASSEMBLEA 
 
 
 
UDITI gli interventi che si sono susseguiti. 
 
ACQUISITI i pareri obbligatori favorevoli, di regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili come 
previsto dall'art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000; 
 
 
CONSTATATO CHE il provvedimento ricade nella competenza dell'Assemblea ai sensi dello Statuto; 
 
VISTO lo statuto approvato dai consigli comunali di ciascun comune aderente all'unione e pubblicato nei 
termini di legge sui siti on-line dei comuni associati e pubblicato nei termini di legge sul BURT Parte 
Seconda n. 45  del 07/11/2012 – Supplemento n. 142; 
 
Con n. 17 voti favorevoli legalmente resi dai n. 17 Consiglieri presenti votanti; 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1) - Di approvare, così come approva, integralmente la mozione presentata dal Consigliere Bovicelli 

Sergio, che comporta conseguentemente la integrale approvazione del documento che unito al 
presente atto (All. A) ne costituisce parte integrante e sostanziale 

 
 
 
2) - In conseguenza a quanto al precedente punto 1:… << di impegnare il Presidente e la Giunta della 

Unione ad operare affinchè sia redatto velocemente, comunque nell’arco di pochi mesi, un progetto 



complessivo sul problema della raccolta differenziata dei rifiuti da effettuarsi nel comprensorio con 
il metodo porta a porta;  questione peraltro rientrante nelle funzioni proprie della Unione stessa, con 
un piano finanziario e con norme stringenti che impegnino tutti gli amministratori e i territori 
interessati … >> 

 
 
 
 
BG (ua 005/13) 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

UFFICIO PROPONENTE:  SEGRETARIO 
 
 
 
OGGETTO: Discussione della mozione consiliare presentata dal Consigliere Sergio Bovicelli in data 

07.01.2013 riguardante il problema del "ciclo dei rifiuti" - 
 
 
 

Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000, 
esprimono i seguenti pareri: 

 
 
 

 
I RESPONSABILI 
 COPPI ALDO 
 PAPALINI CESARE 
 PELLEGRINI 

GIORGIO 
 PUPPOLA 

STEFANO 
 BALOCCHI 

ALBERTO 

  
 
Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 

 
  
 
L’ISTRUTTORE 
ADDETTO ALLA 
U.O.SEMPLICE 
RAGIONERIA 

 
Petrelli Brunati Antonella 

 
 

  
Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 
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Letto approvato e sottoscritto: 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
Fto ULIVIERI FRANCO Fto ALDO COPPI 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
  
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
Copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione 
“Albo Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, 
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal .............…………………..    al………..…………….……….. 
 
ai sensi e per gli effetti dell’Art. 124 comma 2° del  D.Lgs. 267/2000  e comma 3 Art 22 L.R. 31/92. 
 
 
Arcidosso li ……………………………. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
 
Il Segretario sottoscritto certifica che copia della presente Deliberazione è stata affissa all’albo  
 
pretorio il…………………...……..……. e defissa il……..……………..…………. senza seguito di  
 
reclami od opposizioni. 
 
 
Arcidosso li ……………………………. IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
 
 
La presente Deliberazione è divenuta esecutiva il…………………….……………………. ai sensi  
 
dell’Art.134 comma  3 del D.Lgs. 267/2000 e Art. 35 comma 4 della L.R. 31/92, per decorrenza di  
 
termini, il giorno successivo alla compiuta pubblicazione. 
 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 

 
 
 
 

 
                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 



 
 


